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1) VISTO il Decreto del Sindaco n. 1 del 07.02.2022 di nomina del Responsabile del 
Servizio Lavori Pubblici, Manutenzioni, Ecologia/Ambiente, Protezione Civile, 
Patrimonio/Guardia Boschiva, Polizia Locale nonché dell’Area Tecnica; 

2) VISTO il Regolamento comunale per l’ordinamento della struttura organizzativa 
approvato con Deliberazione di Giunta Comunale n. 19 del 02.04.2003;  

3) VISTA la deliberazione di Giunta Comunale n. 35 del 29.12.2023 di approvazione del 
bilancio di previsione per il triennio 2024/2025/2026;  

 
4) VISTA la deliberazione di Giunta comunale n. 4 del 01.02.2024 di approvazione del 

Piano Esecutivo di Gestione (P.E.G.) per l'esercizio finanziario 2024;  

 
5) VISTO il Reg. (UE) n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 

6) VISTO il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con decisione del 
Consiglio ECOFIN del 13/07/2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del 
Consiglio con nota LT161/21 del 14/07/2021;  

7) VISTO il Reg. (UE) 2018/1046, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio 
generale dell’Unione, che modifica i Reg. (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 
1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e la 
decisione n. 541/2014/UE e abroga il reg. (UE, Euratom) n. 966/2012; 

8) VISTO l’art. 1, co. 1042, della L.  n. 178/2020 ai sensi del quale con uno o più decreti del 
Ministro dell’economia e delle finanze sono stabilite le procedure 
amministrativo-contabili per la gestione delle risorse di cui ai commi da 1037 a 1050, 
nonché le modalità di rendicontazione della gestione del Fondo di cui al co. 1037; 

9) VISTO l’art. 1, co. 1043, secondo periodo, della L. n. 178/2020, ai sensi del quale al fine 
di supportare le attività di gestione, di monitoraggio, di rendicontazione e di controllo 
delle componenti del Next Generation EU, il Ministero dell’economia e delle finanze – 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato sviluppa e rende disponibile un 
apposito sistema informatico; 

10) VISTO il co. 1044 dello stesso art. 1 della L. n. 178/2020, ai sensi del quale con decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell’Economia e delle 
Finanze, sono definite le modalità di rilevazione dei dati di attuazione finanziaria, fisica e 
procedurale relativi a ciascun progetto; 

11) VISTO il D. L. n. 77/2021, conv. con mod. dalla L.  n. 108/2021 (Governance del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture 
amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure) e in particolare l’art. 8, 
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co. 1, ai sensi del quale ciascuna Amministrazione centrale titolare di interventi previsti 
nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) provvede al coordinamento delle 
relative attività di gestione, nonché al loro monitoraggio, rendicontazione e controllo, 
nonché l’art. 9 ai sensi del quale alla realizzazione operativa degli interventi previsti dal 
PNRR provvedono le Amministrazioni centrali, le Regioni, le Province autonome di 
Trento e di Bolzano e gli enti locali, sulla base delle specifiche competenze istituzionali, 
ovvero della diversa titolarità degli interventi definita nel PNRR, attraverso le proprie 
strutture, ovvero avvalendosi di soggetti attuatori esterni individuati nel PNRR, ovvero 
con le modalità previste dalla normativa nazionale ed europea vigente; 

12) VISTO il D.P.C.M. n. 169/2019 (Regolamento di organizzazione del Ministero della 
cultura, degli uffici di diretta collaborazione del Ministro e dell'Organismo indipendente 
di valutazione della performance), come modificato dal D.P.C.M. n. 123/2021, ed in 
particolare l’art. 26-bis del D.P.C.M. n. 169 sopra citato che ha istituito fino al 
31/12/2026 presso il Segretariato generale l’Unità di missione per l’attuazione del PNRR, 
quale ufficio di livello dirigenziale generale straordinario che, nel rispetto degli indirizzi e 
delle direttive del Segretario generale, assicura il coordinamento e l'attuazione, anche in 
collaborazione con le altre amministrazioni competenti, degli interventi e dei progetti del 
PNRR attribuiti alla responsabilità del Ministero; 

13) VISTA la Missione 1 – Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura, 
Componente 3 – Cultura 4.0 [M1C3], Misura 2 “Rigenerazione di piccoli siti culturali, 
patrimonio culturale, religioso e rurale” e, in particolare, l’Investimento 2.1 Attrattività 
dei Borghi; 

14) VISTO il D. L. n. 80/2021, conv. con mod. dalla L. 06/08/2021, n. 113/2021 (Misure 
urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche 
amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR) e per l'efficienza della giustizia); 

15) VISTO il D. L.  n. 36/2022 (Ulteriori misure urgenti per l’attuazione del Piano nazionale 
di ripresa e resilienza (PNRR)) pubblicato nella G.U. n. 100 del 30/04/2022, come 
convertito con modificazioni dalla L. n. 79/2022; 

16) VISTO il Decreto del MEF del 06/08/2021 relativo all’assegnazione delle risorse in 
favore di ciascuna Amministrazione titolare degli interventi PNRR e corrispondenti 
milestone e target; 

17) VISTO il D.P.C.M. del 15/09/2021 con il quale sono stati individuati gli strumenti per il 
monitoraggio del PNRR; 

18) VISTO il D. M. 11/10/2021, pubblicato sulla G. U. n. 279 del 23/11/2021, con il quale il 
Ministero dell’Economia ha reso note le procedure per la gestione del PNRR in merito 
alle risorse messe in campo; 
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19) VISTO l’art. 17 Reg. (UE) 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il 
principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”) e la 
Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01(Orientamenti tecnici 
sull’applicazione del principio «non arrecare un danno significativo» a norma del 
regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza); 

20) VISTA la circolare MEF-RGS del 30/12/2021, n. 32 (Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR) – Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno 
significativo all’ambiente) (cd. DNSH), come aggiornata dalla circolare MEF-RGS n. 
33/2022; 

21) VISTI i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo 
all’obiettivo climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo 
di protezione e valorizzazione dei giovani ed il superamento del divario territoriale, 
l’inclusione di donne e giovani nella progettazione e realizzazione dei progetti, il rispetto 
della quota SUD e le relative modalità di controllo e verifica, nonché il rispetto delle 
previsioni dei decreti sui Criteri Ambientali Minimi (CAM); 

22) VISTO l’art. 47 del D.L. n. 77/2021 conv. con mod. dalla L.  n. 108/2021, che dispone di 
“perseguire le finalità relative alle pari opportunità, generazionali e di genere” e di 
“promuovere l’inclusione lavorativa delle persone disabili, in relazione alle procedure 
afferenti agli investimenti pubblici finanziati, in tutto o in parte, con le risorse previste 
dal Reg. (UE) 2021/240 del Parlamento europeo e del Consiglio del 10 febbraio 2021 e 
dal Reg. (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021, 
nonché dal PNC”; 

23) CONSIDERATO che il medesimo art. 47 al co. 4 stabilisce che tutte le stazioni appaltanti 
devono “assicurare una quota pari almeno al 30 per cento, delle assunzioni necessarie 
per l’esecuzione del contratto o per la realizzazione di attività ad esso connesse o 
strumentali, all’occupazione giovanile e femminile”; 

24) VISTO il D.M. del 7/12/2021 (Adozione delle linee guida volte a favorire le opportunità 
di genere e generazionali, nonché l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità nei 
contratti pubblici finanziati con le risorse del PNRR e del Piano nazionale 
complementare (PNC) al PNRR);  

25) VISTA la circolare MEF RGS n. 27/2022 (Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR) – Monitoraggio delle misure PNRR); 

26) VISTA la circolare MEF RGS n. 28/2022 (Controllo di regolarità amministrativa e 
contabile dei rendiconti di contabilità ordinaria e di contabilità speciale. Controllo di 
regolarità amministrativa e contabile sugli atti di gestione delle risorse del PNRR – 
prime indicazioni operative); 

27) VISTO il D. L. n. 152/2021, conv. con mod. dalla L. n. 233/2021 (Disposizioni urgenti 
per l’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e per la prevenzione 
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delle infiltrazioni mafiose) e in particolare l’art. 33, ai sensi del quale si prevede 
l’istituzione del Nucleo PNRR Stato-Regioni; 

28) VISTI gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi 
finanziari stabiliti nel PNRR; 

29) VISTA la nota n. 11495 del 25/03/2022 con la quale il Segretario generale ha manifestato 
l’interesse del Ministero ad avviare interlocuzioni con la Direzione Investigativa 
Antimafia al fine di stipulare un Protocollo d’intesa con la medesima per il contrasto alle 
infiltrazioni della criminalità organizzata nell’utilizzo dei fondi destinati agli investimenti 
pubblici, volto a definire modalità di collaborazione mirate al rafforzamento delle attività 
di prevenzione e contrasto delle organizzazioni di criminalità organizzata, anche di tipo 
mafioso, nell’ambito delle procedure di appalto, autorizzazione, concessione e 
riconoscimento di benefici economici, anche relative agli interventi connessi al PNRR, in 
forza del quale la Direzione Investigativa Antimafia è individuata dal Ministero della 
Cultura quale possibile destinataria dei dati personali acquisiti; 

30) VISTO, altresì, il decreto del Segretario Generale n. 10 del 20/01/2022 (Modello di 
Governance per l’attuazione del Piano Nazionale di Recupero e Resilienza e del Piano 
nazionale per gli investimenti complementari al Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNC) a titolarità del Ministero della cultura) che individua quale Struttura Attuatrice 
del citato investimento 2.1 il Servizio VIII (Attuazione PNRR e coordinamento della 
programmazione strategica) del Segretariato Generale, attribuendone le relative 
funzioni; 

31) CONSIDERATO che l’Investimento 2.1 “Attrattività dei borghi” ha un valore 
complessivo di euro 1.020.000.000,00 ed è ripartito in: euro 20.000.000,00 per la 
realizzazione del progetto: “Il Turismo delle Radici – Una Strategia Integrata per la 
ripresa del settore del Turismo nell’Italia post Covid-19”; euro 420.000.000,00 per la 
realizzazione della Linea di azione A – Progetti pilota per la rigenerazione culturale, 
sociale ed economica dei borghi a rischio abbandono e abbandonati; nonché, euro 
580.000.000,00 per la realizzazione della Linea di azione B – Progetti locali per la 
“Rigenerazione culturale e sociale dei Borghi storici”, di cui 380 milioni di euro per i 
Progetti locali di rigenerazione culturale e sociale presentati dai Comuni da selezionare 
mediante l’Avviso pubblico e 200 milioni di euro quale regime d’aiuto, a favore delle 
micro, piccole e medie imprese, profit e non profit; 

32) VISTO l’avviso pubblico del 20/12/2021 per la presentazione di proposte di intervento 
per la rigenerazione culturale e sociale dei piccoli borghi storici, con una dotazione 
finanziaria di 190 milioni di euro da finanziare nell’ambito del PNRR, Missione 1 – 
Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura, Component 3 – Cultura 4.0 
(M1C3), Misura 2 “Rigenerazione di piccoli siti culturali, patrimonio culturale, religioso 
e rurale”, Investimento 2.1: “Attrattività dei borghi storici” - Linea di d’intervento B 
Rigenerazione culturale e sociale dei Borghi storici; 
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33) VISTO l’avviso di modifica, pubblicato in data 05/01/2022, all’art. 1, la nuova tabella di 
ripartizione per le singole Regioni e Provincie autonome delle risorse destinate alla linea 
B; 

34) VISTO il decreto del Segretario Generale del Ministero della cultura n. 195 del 
28/03/2022 di istituzione della Commissione per la valutazione e della Segreteria tecnica 
per verifica di ammissibilità delle Proposte di intervento per la rigenerazione culturale e 
sociale dei piccoli borghi storici, di cui al citato avviso pubblico; 

35) VISTA la Delibera di Giunta n. 12 del 21/02/2022 di adesione del Comune di Foza, come 
Comune Capofila, in forma aggregata con il Comune di Enego, all’avviso pubblico per la 
presentazione di proposte di intervento per la rigenerazione culturale e sociale dei piccoli 
borghi storici da finanziare nell’ambito del PNRR, Missione 1 – Digitalizzazione, 
innovazione, competitività e cultura, Component 3 – Cultura 4.0 (M1C3) - Misura 2 
“Rigenerazione di piccoli siti culturali, patrimonio culturale, religioso e rurale”, 
Investimento 2.1: “Attrattività dei borghi storici”, finanziato dall’Unione europea – 
NextGenerationEU – Linea B;  

36) RICHIAMATA la Delibera di Giunta n. 13 del 14/03/2023 a mezzo della quale il 
Comune di Foza ha:  

 approvato il progetto per accedere al finanziamento relativo all’"Attrattività dei Borghi 
Storici " di cui all'Investimento 2.1 - Linea B del PNRR per complessivi Euro 
2.080.000,00;  

 disposto di presentare per lo stesso domanda di finanziamento nell’ambito del PNRR, 
Missione 1 – Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura, Componente 3 – 
Cultura 4.0 (M1C3) - Misura 2 “Rigenerazione di piccoli siti culturali, patrimonio 
culturale, religioso e rurale”, Investimento 2.1: “Attrattività dei borghi storici”, Linea 
B; 

 ha approvato lo schema di accordo che regola i rapporti e gli impegni con i partner 
intenzionati ad aderire alle iniziative promosse dal progetto;  

37) VISTO il decreto del Segretario Generale del Ministero della cultura n. 453 del 
07/06/2022 di assegnazione delle risorse all’approvazione dell’elenco complessivo di 
merito delle proposte ammesse a valutazione delle graduatorie regionali delle proposte 
finanziabili presente all’Allegato B dello stesso decreto, nel quale, tra gli altri, è 
individuato, il Comune di Foza, “Rigenerazione culturale e sociale dei piccoli borghi 
storici dei Comuni di Foza ed Enego”, ammesso a finanziamento per l'importo di € 
2.080.000,00 – CUP D79D22000010006; 

38) RICHIAMATO l’art. 31 del D.Lgs. n. 50/2016 il quale dispone che per ogni singola 
procedura per l'affidamento di un appalto o di una concessione le Stazioni Appaltanti 
nominano un RUP per le fasi della programmazione, della progettazione, 
dell'affidamento, dell'esecuzione; 
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39) CONSIDERATO che a partire dal 1° luglio 2023 hanno acquisito efficacia le disposizioni 
di cui al D.Lgs. n. 36/2023 il quale all’art 15 prevede che, nel primo atto di avvio 
dell’intervento pubblico le stazioni appaltanti e gli enti concedenti nominano, 
nell’interesse proprio o di altre amministrazioni, un Responsabile Unico del Progetto 
(RUP) per le fasi di programmazione, progettazione, affidamento e per l’esecuzione di 
ciascuna procedura soggetta al codice;  

40) RICHIAMATA, a tal riguardo, la Delibera di Giunta n. 41 del 28.06.2023 di nomina del 
Responsabile dell’Area Tecnica, Arch. Cunico Luciano, quale Responsabile Unico del 
Procedimento (RUP), che a partire dal 1° luglio 2023 è divenuto Responsabile Unico del 
Progetto (RUP) relativamente al progetto “Rigenerazione culturale e sociale dei piccoli 
borghi storici dei Comuni di Foza ed Enego” nell’ambito del PNRR, Missione 1 – 
Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura, Component 3 – Cultura 4.0 
(M1C3) - Misura 2 “Rigenerazione di piccoli siti culturali, patrimonio culturale, 
religioso e rurale”, Investimento 2.1: “Attrattività dei borghi storici”, finanziato 
dall’Unione europea – NextGenerationEU – Linea B per l'importo di € 2.080.000,00 - 
CUP D79D22000010006 ; 

41) ATTESO che il Comune di Foza assieme al Comune di Enego relativamente al progetto 
“Rigenerazione culturale e sociale dei piccoli borghi storici dei Comuni di Foza ed 
Enego” ha individuato la possibilità di realizzare interventi di rigenerazione culturale e 
sociale di miglioramento della qualità del tessuto urbano mediante riqualificazione degli 
spazi pubblici, il restauro del patrimonio storico-architettonico nonché un complesso di 
iniziative imprenditoriali e commerciali a fini socio-culturali nei rispettivi territori che 
consentano l’interscambio di funzioni fra i due Comuni; 

42) CONSIDERATO che il Comune di Foza, Comune Capofila, non dispone delle figure 
sufficienti per poter seguire la realizzazione delle opere finanziate dal PNRR;  

43) VISTO l’art. 1 comma 557 della legge 30.12.2004, n. 311 che recita testualmente: ""I 
comuni con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti, i consorzi tra enti locali gerenti 
servizi a rilevanza non industriale, le comunità montane e le unioni di comuni possono 
servirsi dell'attività lavorativa di dipendenti a tempo pieno di altre amministrazioni 
locali purché autorizzati dall'amministrazione di provenienza".  

44) VISTO l’art. 9 c. 18-bis del D.L. 152/2021 che ha modificato l’art. 1 del D.L. 80/2021 e 
ha introdotto la possibilità di rafforzamento degli organi dei Comuni interessati 
dall’attuazione dei progetti previsti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR);  

45) RICHIAMATO l'art.1, comma 1, del D.L. n. 80 del 2022, così come riportato nella 
circolare n. 4 del 18/01/2021del Ministero dell'Economia e delle Finanze, il quale 
dispone, tra l’altro, che "le amministrazioni titolari di interventi previsti nel PNRR 
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possono porre a carico del PNRR esclusivamente le spese per il reclutamento di 
personale specificamente destinato a realizzare i progetti di cui hanno la diretta titolarità 
di attuazione, nei limiti degli importi che saranno previsti dalle corrispondenti voci di 
costo del quadro economico del progetto". […]; 

46) RICHIAMATA la Delibera di Giunta n. 11 del 28.02.2024 con cui, in considerazione dei 
notevoli carichi di lavoro degli uffici Comunali e dell'insufficienza di risorse umane, è 
stato approvato lo schema di contratto per l’utilizzo massimo di n. 10 ore settimanali della 
dipendente Gloria Martini, Funzionario contabile, ex cat.ec. D1, dell’Unione Montana 
Spettabile Reggenza dei Sette Comuni per il periodo 01/03/2024 – 31/12/2024 al fine di 
garantire la realizzazione delle opere ricomprese nel progetto “Rigenerazione culturale e 
sociale dei piccoli borghi storici dei Comuni di Foza ed Enego” nell’ambito del PNRR;  

47) PRECISATO che la spesa di € 8.500 è rispettosa, in relazione al progetto, del limite 
indicato dalla circolare RGS n. 4/2022 e risulta ricompresa nei vari quadri economici 
degli interventi con imputazione al cap. 3521 nel bilancio 2024/2026 anno competenza 
2024; 

48) VISTO il D.Lgs. n. 267/2000;  

49) VISTI i D.Lgs. n. 50/2016 e 36/2023;  

50) VISTO il vigente C.C.N.L. 2019/2021;  

51) DATO ATTO che, ai sensi del comma 8 dell’art.183 del D. Lgs. n.267 e s.m.i. – TUEL, il 
programma dei conseguenti pagamenti dell’impegno di spesa di cui al presente 
provvedimento compatibile con i relativi stanziamenti di cassa del bilancio; 

DETERMINA 

1. DI ASSUMERE in esecuzione alla Delibera di Giunta n. n. 11 del 28.02.2024, ai sensi 
dell’art 1 comma 557 della Legge n. 311/2004, con contratto di lavoro subordinato a tempo 
determinato e parziale (n. 10 ore settimanali) la dipendente Gloria Martini, Funzionario 
contabile, ex cat. D1, dell’Unione Montana Spettabile Reggenza dei Sette Comuni, al fine di 
garantire la realizzazione delle opere ricomprese nel progetto “Rigenerazione culturale e 
sociale dei piccoli borghi storici dei Comuni di Foza ed Enego” nell’ambito del PNRR per 
l’importo di €. 8.500,00;   

 
2. DI IMPEGNARE la relativa spesa di €. 8.500,00 al cap. 3521 nel bilancio 2024/2026 anno 

competenza 2024; 
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3. DI TRASMETTERE copia della presente all’ufficio ragioneria per gli adempimenti 
conseguenti 
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Letto e sottoscritto a norma di legge.  
 
 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 F.to CUNICO LUCIANO 
 
 
 
 
 
___________________________________________________________________________ 
Si appone il visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria della presente 
determinazione, che pertanto, in data odierna diviene esecutiva. 
 
Lì              
 
 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 
 
 

F.to DAL POZZO VERONICA 

________________________________________________________________________ 
ANNOTAZIONI DELLA RAGIONERIA 

 
Impegno/i   n° _______116________________ competenza / residui passivi es. 2024  
   (cap. _3521_______ - cod. bilancio ________________)  
  n° ___________________________ competenza / residui passivi es. ________ 

   (cap. ___________ - cod. bilancio ________________) 
Accertamento/i   n° ___________________________ competenza / residui attivi es. ________ 

   (cap. ___________ - cod. bilancio ________________) 
  n° ___________________________ competenza / residui attivi es. ________ 

   (cap. ___________ - cod. bilancio ________________) 
 
 
_________________________________________________________________________ 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE 
Della suestesa determinazione viene iniziata oggi la pubblicazione all'Albo Pretorio per 15 
giorni consecutivi dal 22/03/2024 al  06/04/2024                         
 
Lì  22/03/2024           
 
 IL MESSO COMUNALE 
 F.to SEGAFREDO SANDRO 
 
 
Copia conforme all’originale. 
 
Lì 
 
 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 CUNICO LUCIANO 
 


